
IL DISCERNIMENTO SECONDO IL VEN. ENRICO BARTOLETTI 

SINTESI DELL’INTERVENTO 

 

L’esperienza spirituale e pastorale di Enrico Bartoletti ci aiuta a comprendere 

che il discernimento cristiano non è anzitutto una tecnica per prendere decisioni, ma 

uno stile spirituale ed ecclesiale. Per Bartoletti il discernimento nasce dal primato di 

Dio che parla nella storia. La Chiesa non parte da se stessa, ma dall’ascolto della 

Parola di Dio che precede e orienta ogni cammino. 

Da qui nasce un duplice movimento: da una parte l’ascolto attento della realtà 

e dei segni dei tempi, dall’altra la fedeltà al Vangelo, che illumina gli avvenimenti e 

le domande degli uomini. 

Il discernimento diventa allora un cammino comunitario che coinvolge la Chiesa 

concreta: le parrocchie, le comunità, i laici, i presbiteri, i diaconi, i religiosi. Non è 

l’intuizione di una singola persona, ma un processo ecclesiale di ascolto, confronto e 

decisione. 

Per questo Bartoletti indica tre passi fondamentali: 

• leggere con attenzione la situazione concreta e le domande delle persone 

• interpretare ciò che accade alla luce della Parola di Dio 

• giungere insieme a scelte pastorali che siano segni di fedeltà al Vangelo nel 

tempo presente. 

Il discernimento, quindi, non elimina le difficoltà o le tensioni, ma aiuta la 

comunità cristiana a camminare nella storia lasciandosi guidare dallo Spirito. 

 

Tre domande per i gruppi di ascolto 

 

1. Nella nostra vita personale e comunitaria, quale spazio diamo realmente 

all’ascolto della Parola di Dio quando dobbiamo comprendere una situazione 

o prendere una decisione? 

 

2. Quali sono oggi, nella nostra realtà concreta, alcuni “segni dei tempi” che 

interrogano la nostra comunità cristiana e chiedono di essere letti alla luce del 

Vangelo? 

 

3. Come possiamo crescere, nelle nostre comunità, in uno stile di discernimento 

condiviso, in cui laici, presbiteri, diaconi, religiosi ascoltano insieme lo Spirito 

e cercano insieme le strade del Vangelo? 

 

 

 

 

 


